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o del Georgoflll.ratorio lnt�maztolblologla Vegetate,:he napratlcamen
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: il contrario: dividenltiplkano. 1hadedicatoallepianlibri, tra cui The power 
mtinplants, dovesidi:ochela puntadellaraa pianta agisca come il 
i un animale inferiore: dati dall'ambiente, li iecideìnqualedireziore. «Ma sottolinea pu• 
1uasi tutti gli esseri vilo cognitivo e il polo rio sono agli apici oppo
po. Ese ifiorisonol'ap>roduttivo delle piannche qui il ceivello èparte, deve per forzatoterra. nelle radici».ue esplorazioni intor-1do lo scienziato ingle,111che un altro dei luoore di Mancuso: l'ortodi Pamplemousse di Mauritius. «È il più l'emisfero australe, domo raccolte le piante ·ovavano nelle varie,ni. Erano studiate e al:e ritenute :in qualcheutili venivano portate
l. Dal Settecento è sta;o fondamentale per loUe piante.e lo è ancoraltimo segno di rispetto>et' la natura, nello sfaest'isola che è diventa:o granderesort». -
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monr�s1 1 J?adri del liberalismo italiano? Ca• vour, Eìnaudi, Giolitti, Marcel-lo Soleri, lo stesso Croce, il fi. losofo di Palazzo Filomarino che confidò al senatore Ruffi• nidi aver concepito le sue opere maggiori passeggiando sot• toì portici di Torino. Nel loro solco maturò la te• stimoruanza tra politica e cultura di Vittorio Badìnì Confa• lonieri, avvocato, membro dell'Assemblea Costituente, parlamentare, ministro, presi• dente nazionale del Pli dal 1967 al 1972, scomparso nel 1993 a Bardonecchia, luogo di villeggiatura, a proposito, dello statista di Dronero. Tra i lasciti di Badiru Confalonìeri; un album di ritratti, o!a per ì ti�i de� C;-ntro �tudi P1emontes1 con il molo Libera
li piemontesi e altri profili ( a cura del figtro Luca, pp. 268, €. 26). A respirare è una certa Italia, che a Borgofranco d'I· vrea, nel 1934, accompagnando l"ultimo viaggio di Ruffini, comprese di essere ìnesorabilmente sul viale del tramonto, come non sfuggì adAmu:o CarloJemolo. Cattolico e liberale, Badini Confalonieri. Forse, come Jemolo, liberal-cattolico più che cattolico-liberale, come chi - specificava l'autore di 
Chiesa e Stà.to In Italia - «per intensa che sia la sua fede o la sua pratica, pensi secondo schemi della società civile, clia gran posto nelle sue preoccupazioni alle strutture statalb,. Non esita a distinguere l'artefice cli queste pagine solcate da un� l?assione meditata : «La religione è altra cosa, è dconoscimento di dogmi che in politica come tali non hanno ìngresso, ma valgono soltanto all'interno della propria coscienza»,... Da Silvio Pellico a Edgardo Sogno si clipana l'excursus di Badini Confalorueri. Dall'anima cristianamente risorgìroentale dite mie prigioni alla «primula rossa» della Resistenza. Sommamente specchiandosi in Cavour, «lo statista insigne che prevede, preordina e guida gli eventi», a rappresentare il demiurgo di burzianamemoria. Poteva mancare, nel journal di Badini Confalorueri, Piero Gobetti? Non consìderandone, a differenza dell'amico e maestro Manlio Brosio, contradditoria la formula ,,rivoluzione liberale»: ,u>erché la sua rivoluzione non è diretta contro lo stato liberale e democratico. Direì, anzi, che la sua è una rivolta contro i nemici palesi ed occulti non so lo della libertà ma dello stato liberale». Di esemI?i� in esempi? c?mpone, Badini Confaloruen, la sua autobiografia intellettuale. Sempre onorando la raccomandazione di Croce: «Lavorate con tutto voi stessi. .. e lasciate fare alla divina provvi• denza che ne sa·pi:ù di noi singoli e lavora con noi; dentro ,dinoi e sopraclino».-
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WCKERBERG VUOLE FERMARE UNA NUOVA LEGGE AUSTR�LIANA 
. I 

F acebook minaccia 
I 

di oscurare i giornali 
se dovrà pagare gli articoli 

VJTl'OJUO SADADIN 

F 
aceb_ o_ok -minaccia di impedire ai suoi utenti australiani di · condividere gli articoli ripresi dai giornali, se verrà approvata una legge che impone ai giganti del web di pagare i contenuti agli editori. La battaglia è appena comin-. " d c1ata e segnera un prece -ente importante. Le imprese editoriali agonizzano a causa della sleale concorrenza dei moto· ri di ricerca e delle piattaforme social: il fatto che Mark Zuckerberg non esiti a prendere in ostaggio i cittaqini au. stralìani per ricattare il governo mostra quanto grande sia la posta ìn palio. Meno di un anno fa, sul tavolo del primo ministro Scott Morrison era arrivato un dos• sier di 623 pagine redatto da Rod Sims, presidente della Cornpetition and Consumer Commission. Sembrava il rapporto di un coroner che annunciava Pimminente funerale dei giornali australiani, indìcando anche i nomi dei killer: Google e Facebook. Sims ha più di 60 anni e per tutta la vita si è occupato di contrastare i monopoli nelle comunicazioni: «U potere monopolisti-

co-ha ricordato aMorrison -non deve mai essere superiore alle leggi nazionali.,,. Il governo, appoggiato dai principali editori del Paese, ha e.osi varato un «coclice di condotta vincolante» che obbligaFacebo�k e Google a �agare i_giornali, quando utilizzano I loro contenuti, e a rendere traspa. renti gli algoritmi che decidono la gerarchia degli articoli. Facebook ha respìnto l'ac.: cusa di fare soldi con il lavoro degli altri e sostiene che nei 
Gli editori: senzai nostri contenuti 
sul web soltanto 
disinformazione 

primi cinque mesi del 2020 ha inviato due miliardi di click dal suo News Feed ai siti web dei giornali australiani, consentendo agli editori di guadagnare 200 milioni di dollari. Gli editori, ai quali questi conti non tornano, osservano che1 se Facebook rinuncerà ai contenuti qualificati per evitare di pagarli, nelle sue piattaforme dilagheranno solo disinformazione e teorie complottiste. La battaglia in corso è decisiva e si aggiun-

ge a quelle che si stanno combattendo in ogni Paese per la sopravvivenza dei giornali. Nell'aprile del 2019, l'UruoneEutopea ha approvato una direttiva sul «diritto connesso», stabilendo che gli editori hanno il diritto di negoziare con Google e Facebook un compenso per l'utilizzo dei loro contenuti. Gli Stati europei hanno due anni di tempo per recepire la norma. L'Italia non l'ha ancora fatto: a Bru· xelles il pdmo governo di Conte, quello Lega-5 Stelle, aveva 'votato contro il provvedimento. La Francia è stata inve• ce il primo Paese europeo ad adottarla. Google ha reagito con �a dura rapp�esa�lia; ha qee1so che, se gli ed1ton .fyancesi vogliono essere paga.ti, gli"estratti deiloro contenuti non finiranno più sulla piattaforma di Google News, ma saranno evidenziati solo dall'indirizzo Internet che rinvia all'articolo. Chi chiede di essere pagato viene in sostanza oscurato, perdendo milioni di lettori sul web. Secondo Google, gli editori europei ricavano già introìti significativi da: gli 8 miliardi di visite che ricevono ogni mese da utenti che fanno ricerche su Google, e questo dovrebbe ba-

stargli. Le Monde ha replica• to, rilevando che questi «introiti significativi>• sono solo briciole e che bisogna reagire per salvaguardare la libe· ra stampa, uno dei pilastri della democrazia. Negli Stati Uniti Facebook eGooglemostranou.npo'meno i muscoli e questo fa ben sperare. Facebookha già staccato alcuni assegni milionari per fare accordi e.on gruppi editoriali basati su una licen-za di tre anni. Dopo il disastro della disinformazione diffusa nelle elezioni presidenziali del 2016, Zuckerberg è stato costretto a riconoscere il valore dell'informazione di qualità. «Perché 
Il socia!: nei primi 

mesi del 2020 abbiamo 
inviato alle test.ate 
2 mll1ardl di click 

ci avete messo così tanto?,1, gli ha chiesto ironico Robert Thomson, ceo di News Corp. Google ha scelto un approccio diverso, attraverso accordi con i giornali per produrre informazioni condivise, un>innovazione giudicata dagli editori americani una falsa fil�tropia che tratta da mendicanti.i �omali.Com� firnra? I goverru dovrebbero intetvenire, come è avvenuto in Australia e in Francia. Gattini e celebrità, ha scritto il New f ork Times, sono i più cliccati dagli utenti di Internet, maai politici interessa l'informazione. Dovrebbero dunque occuparsene,almeno quei politici ai quali importa ancora qualcosa: una �at!goria della q�ale, osserva il gtomale, negli Usa non c'è quasi più traccia. E non solo negli Usa, purtroppo. -
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